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I funerali di Khomeini 
Milioni di persone accalcate 
intorno al feretro 
hanno causato al mattino 
il rinvio della cerimonia funebre 
I pasdaran hanno sparato in aria 
per respingere i fedeli disperati 
Alla fine la salma trasportata 
al cimitero in elicottero 

La folla travolge la bara dell'Imam 
Giornata di incredibili scene a Teheran per i fune-
rati dell'ayatollah «Ruollah> Khomeini. Inumato 
nel primo pomerìggio dopo che milioni di perso
ne, in preda a parossistica disperazione, hanno 
premuto al punto di far rotolare la bara ed hanno 
lottato per i brandelli del sudario. La polizia ha 
dovuto sparare in aria per disperdere le masse 
islamiche tali da causare un rinvio dei funerali. 
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ani Sette del mattino. A 
Teheran (a già molto caldo. 
Gli tiranti sono già in azione 
per dare un piccolo sollievo ai 
milioni di iraniani, disperati e 
frenetici, che si accalcano qui 
da dall'altro giorno, È l'ora, 
Un gruppo di guardie della ri
voluzione, ì fedelissimi dell'I
mam, rimuovono II corpo d] 
Khomeini dal cubo di vetro re
frigerato, dov'è rimasto in 
esposizione per un giorno in* 
tero, e lo depongono in terra 
mentre una banda suona mu
sica funebre. L'ayatollah Gol-
paygani, uno degli ultimi 
quattro esponenti di questo 
rango, che paradossalmente 

era stato uno dei più decisi 
critici di Khomeini denuncian
do più volte la guerra contro 
l'Irak, guida le preghiere 11 
vecchio Golpayganì è com
mosso. E si toglie spesso gli 
occhiali per asciugarsi le lacri
me. Tutt'attomo una folla im
mensa che piange, urla e si 
percuote. Forse sette milioni 
di persone, forse dieci, strin
gono d'assedio la zona setten
trionale di Teheran e l'immen
sa spianata della moschea di 
Mosalla. 

Si conclude il rito religioso. 
La salma viene messa in una 
bara di legno, ncoperta di 
ghiaccio, e poi issata di mano 

in mano (ino a un furgone 
bianco Che dovrebbe arrivare 
fino al cimitero degli eroi, a 
Beheste Zahara, «il paradiso 
di Zahara, la figlia del Profe
ta», 35 chilometri a sud della 
capitale Ma ora i «mostaza-
fin», il popolo umile e povero 
dell'Iran che ha fatto la rivolu
zione, si abbandonano a sce
ne aperte di disperazione, 
mentre il muftì, la cui vóce, è 
amplificata dagli altoparlanti, 
geme dal minareto «Khomei
ni, perché ci hai lasciato7» 

È un attimo Decine di mi
gliaia di «mostazafin» rompo
no il servizio d ordine Voglio
no reimpossessarsi del lóro 
Imam II sudano con i colon 
iraniani scivola via e in pochi 
secondi è ridotto a brandelli 
da fedeli che se ne contendo
no tra pianti e uria di dolore 
qualche sacro lembo. La bara 
rotola in terra. Viene, rimessa 
sul carro ma ogni tentativo di 
farsi varco tra la folla si rivela 
vano. 

Le autorità non sanno cosa 
fare. Sono momenti di grande 
nervosismo. Poi qualcuno stu

dia un piano invitare la gente, 
attraverso la radio e la tv, a in
terrompere l'affluenza al cimi
tero di Beheste Zahara «poi
ché a questo punto non é più 
possibile procedere all'inuma
zione», Ma in realtà si è deciso 
di portare il feretro a bordo di 
un elicottero. Che arriva sulla 
spianata alle undici del matti
no. 11 velivolo ora è pronto per 
decollare ma i «mostazafin» 
non demordono si aggrappa
no a mucchi sui pattini dell'e
licottero per non farlo partire 
Khamenei, la nuova guida 
della nvoluzione, da len no
minato ayatollah, si nvolge al 
popolo chiedendogli di sgom-
bare il terreno. La gente, che è 
un mare.di nero perle cami
cie a lutto degli uomini e peri 
chador, delie donne, rispónde 
che vuole.vedere di nuovo la 
salrna del «glorioso difensore 
delia fede». 

,-. £ jjn vero e proprio bràccio 
di ferro. Dagli altoparlanti vie
ne anunciato che il sudario è 
stato lacerato e che l'Imam 
non putì essere sepolto in 

quello stato A) terzo tentativo 
il velivolo si alza Ed effettiva
mente la salma viene portata 
nella residenza dell'Imam, nel 
sobborgo settentrionale di Ja-
maran per essere ricomposta 
Tuttavia i fedelissimi di Kho
meini sono ad attènderlo an
che là e quando (elicottero 
atterra nel piazzale dove sor
gerà un grande mausoleo, vie
ne immediatamente circonda
to dalla folla che per quasi 
dieci minuti prende il feretro e 
lo fa quasi spanre nella ressa 
Ci sono grandi ondeggiamen
ti Una serva di mani cerca di 
sfiorare per l'ultima volta il 
«reggente del dodicesimo 
Imam», quello «nascosto» che 
secondo la tradizione sciita 
tornerà per portare l'Isiàm alla 

memi Ahmad e il presidente 
del Parlamento, Rafsanjam, 
può decollare 

Pnme ore del pomenggio, 
Beheste Zahara, il giardino 
dei martin delia nvoluzione. 
Gnda di dolore, le donne 
piangono mentre gli uomini 
recitano incessantemente ver
setti del Corano Intanto lungo 
la strada che dalla città porta 
al «paradiso» si scannano 
agnelli sacnficali, tra corone 
di fiori disposti in forma di 
fiamma Anche qui il fanati
smo la fa da padrone. Moltis
simi fedeli erano riusciti fin 
dall'altro giorno a scalare le 
poderosa mura che proteggo

no Beheste Zahara E si sono 
accampali accanto al mauso
leo eretto sulla fossa destinata 
a raccogliere il corpo dell'I
mam profumato da olu ed es* 
senze, con il capo rivolto in 
direzione della Mecca. 

Ma i pasdaran fanno pre
stissimo aprono la cassa e 
depongono il corpo dell'I
mam Uno speaker della tv 
piange e gnda nel microfono 
•Terra apnti e ingoiaci» Sono 
scene da apocalisse I «mosta
zafin» si schiacciano sulla fos
sa mentre i cannoni sparano a 
salve. 

Il dopo Khomeini è comin
ciato cosi 

Ma adesso i pasdaran pic
chiano, qualcuno ha anche la 
pistòla in mano, e làvsaima, 
non più avvolta nel sudario 
ma in una cassa; di metallo ar
gentato, viene ricaricata. L'eli
cottero, seguito da un altro 
con a bordo i due uomini forti 
del momento, il figlio di Kho-

Tne eredi-antagonisti per gestire 
una rivolutone rimasta à metà 
M i Khamenei, «il martire vi
vente»; Rasfanjani «lo squalo»; 
Ahmad Khomeini, «occhi, 
orecchie, voce e cervello del 
padre»; la ribatta della suc
cessione al grande Imam og
gi punta i riflettori su questa 
terna di eredi, già antagonisti 
per un molo che nessuno di 
loro potrà mai ricoprire; il 
ruolo che fu dì Khomeini. 
Non basta dire che né Kha
menei né Ahmad né Rasfan-
jani hanno il cansma del 
grande vecchio. Il problema 
per l'Iran oggi è che nessuno, 
senza quel carisma, può aspi
rare ad essere l'arbitro supre
mo delle sorti di una nvolu
zione rimasta a metà (e 
sconvolta dalla guerra con l'I
rak) com'è stata quella sciita 
guidata da Khomeini In altre 
parole la rivoluzione iraniana 
fino ad oggi ha potuto solo 
gettare le basi per il proprio 
futuro, è un progetto cui nel 
momento cruciale è venuto a 
mancare il grande architetto, 

IMILIANI 

l'unico in grado di tenere a 
freno le mille spinte contra
stanti che essa stessa ha in
nescato e che la guerra ha 
inasprito. 

•Khomeini arbitro supre
mo» è stato il plebiscito del 
79 a volerlo tale, trasforman
do in una «figura giundtea» 
precisa il ruolo di indiscussa 
guida spirituale e politica che 
già l'Imam si era conquistato 
in anni di lotta contro i Palhe-
vi. Le promesse fatte al paese 
nel 1980 dal Consiglio della 
rivoluzione avevano Khomei
ni come garante. Dovranno 
ora essere mantenute per co
si dire «senza rete». 

Parliamo innanzitutto della 
riforma agraria concepita per 
ridare dignità ai contadini, 
vero, grande serbatoio della 
religione sciita, immiseriti 
dalla logica petrolifera dell'e
conomia dello scià ed emar
ginati da ogni processo politi
co Come distribuire la terra 
ai contadini senza inimicarsi i 

grandi propnetan temen, in 
maggioranza bazan, i signon 
dei bazar che son stati tra i 
primi sosteniton del regime 
degli ayatollah? 

Ieri, coi Palhevi, i loro inte
ressi erano sacrificati alt im
perativo dell'industrializza
zione e della modernizzazio
ne voluta dallo scià. Oggi am
biscono più che mai a metter 
le mani sulla ricostruzione 
post-bellica. Oltre che alla ri
forma agraria, dunque; i ba
zar! si oppongono alla: nazio
nalizzazione dei commercio. 
soprattutto di quello: con, l'e
stero, preconizzato nelf 80, e 
per questo stesso motivo pre
mono perché finisca al più 
presto il fiero isolamento in
temazionale dell'Iran che in
siste invece a combattere in 
tutto il mondo grandi e pic
coli Satana. 

Contadini e bazari, le ani
me, i pilastri della rivoluzio
ne, oggi dunque rischiano di 
divorziare ed entrare in con
flitto, e con loro anche il cle

ro sciita diviso tra fauton del 
la proprietà privata (nel no
me di un'interpretazione let
terale del Corano) e fautori 
di politiche più populiste Se 
net! 80 il Consiglio delia rivo
luzione potè votare la redistn-
buzione delle terre, fu solo 
perché Khomeini bloccò «i 
conservatori». Oggi che la ri
forma agraria1 deve essere at
tuata, chi dirimerà i conflitti? 

E chi dirimerà (come ha 
potuto fare solo Khomeini fi
no ad oggi) le mille dispute 
tra burocrazia statale e mul
lah spesso portatori l i un di
verso disegno amministrati
vo? L'apparato statale irania
no è oggi come ieri quello 
accentratore ereditato dallo 
scià e cooptato dal regime 
teocratico che però gli ha af
fiancato adesso le organizza
zioni islamiche locali, soprat
tutto le moschee della pre
ghiera del venerdì. Come eb
be a dire, .quattro anni fa 
Montazeri,'allora delfino del
l'Imam, «solo; i mullah cono

scono i problemi della gente, 
non i funzionan centrali*' 
questo per giustificare il ran
core sordo del clero sciita 
contro il «moloch» della buro
crazia statale Dal canto loro i 
burocrati rivendicano un ruo
lo e uno status professionale 
tanto più necessario oggi -
dicono - vista l'emorragia dì 
cervelli verificatasi cori la 
guerra. 

Buon sangue infine non 
corre neanche tra regime ed 
esercito. Sconfitto sul terreno, 
praticamente privo di armi, 
t'esercito vede sfumare il pre
stigio del passato ed anche la 
possibilità di influire sulle vi
cende politiche (come fece 
nello schierarsi per Khomeini 
contro lo scià) di fronte alla 
forza crescente dei guardiani 
della rivoluzióne, i pasdaran. 

Tanto basta per temere in 
tempi neanche tanto lontani 
lo scatenarsi di tensioni fortis
sime in Iran, tanto più forti 
perché la Grande Guida, l'Ar
bitro Supremo, non c'è più. 

Il corpo di un fedele svenjto viene trascinalo dalia follo. In alto, la 
bara di Khomeini .. , ( • 

«Spiegava i 
È un dolore immane per mil ioni d i sciiti che, con 
il volto rigato d i lacrime, si battono il petto e la te
sta, sgozzano animali in un terribile rito purifica
tore e alzano le braccia al cielo. Non c'è dubbio: 
tutto è autentico, vero, sentito e carico d i millena
rie simbologie e d i profondissimi significati religio
si. La morte d i Ruhallah Khomeini è, infatti, la f i
ne di 'colui che spiega i segni e i miracoli d i Dio». 
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M ; Questo, in realtà, vuol di
re l'ormai celeberrimo nome 
dello ayatollah «Ruhajlah 
Moussavi Khomeini»; colui, 
cioè, che «spiega i segni e mi
racoli di Dio» ed è nativo o 
oriundo dlKhpm, la città san
ta iranica dell'islamismo scii
ta, "'-. 

In ogni religione e sotto 
qualunque latitudine, la fine 
della vita viene espressa, co
me si sa, cori mille diverse 
simbologie e.assume partico
lare rilevanza, secondo i cre
denti, per l'avvicinarsi a Dio, 
al paradiso, all'inferno, alla 
resurrezione. Per i fedeli, in
somma, è l'arrivo alla -resa fi' 

naie dei conti». Comunque, 
naturalmente, c'è dolore, ten
sione, senso di vuoto e di inu
tilità. Nell'islamismo sciita il 
dolore assume, però, partico
larissime connotazioni. Il sen
so del martirio, per gli sciiti, è, 
infatti, immanente e presente 
in ogni attimo della vita. Basta 
ricordare come, nel corso del
le assurde battaglie di stermi
nio tra iraniani e iracheni, ì se
guaci di Khomeini si scaglias
sero contro i nemici proprio 
quando la certezza della fine 
era evidente. 

Quei ragazzi, con in tasca 
una «chiave» del paradiso e 
una fascia rossa in fronte (co

me un amico del Profeta Mao
metto che andava sempre in 
guerra con quella fascia) o 
verde (il colore del Profeta e il 
colore del Paradiso coranico) 
andavano felici incontro al 
massacro. Senso della trage
dia, del dolore e del martirio, 
dunque, un ricordo della fine 
di uno dei figli di AH, ucciso e 
straziato nel corso della batta
glia di Kerbela e assurto, in 
questo modo, all'olimpo dei 
martiri della fede. Da quel 
giorno e in ricordo di quella 
morte, si svolgono ogni anno, 
tra gli sciiii. strazianti cerimo
nie di «autopunizione» che 
sembrerebbero dovute ad un 
dolore recente. Invece, si trat
ta di terribili avvenimenti che 
risalgono a secoli fa. 

Nacquero da quella morte, 
tra gli sciiti, «detti» e modi di 
dire che tutto l'Islam, (anche 
quello sunnila) conosce. 1 
vecchi saggi seguaci di Ali e di 
Khomeini dicono sempre: «Il 
sorriso non si addice a noi 
sciiti. Il pianto deve essere il 
nostro normale atteggiamen

to». Tra i sunniti (la maggio
ranza assoluta dei credenti 
islamici) si usa ancora oggi 
dire, per; spiegare un grande 
dolore: «Sono triste come la 
lacrima di uno sciita». Ed ec
co, dunque, a Teheran il pian
to scendere sul viso di milioni 
di persone per la morte di 
Khomeini. L'imam ha rappre-
sentantojn questi ultimi anni, 
non c'è dùbbio, anche la riaf
fermazione nel mondo di certi 
valori dell'Islam sciita, pur con 
tutte le tragedie che questo ha 
comportalo. Gli sciiti, etema-
mente perdènti nel mondo 
islamico, con Khomeini sono 
diventati, in pratica, la prima 
grande nazione totalmente re
ligiosa e confessionale, in no
me del Profeta Maometto e 
del Corano. Ovviamente, la 
maggioranza sunnita (che se
gue la «sunna», cioè la tradi
zione del Profeta) non ha cer
to vislp di buon occhio cre
scere è diventare «nazione» il 
potere degli ayatollah. 

La morte di Khomeini si so-
vrappone, dunque, ad «antichi 

dolori», a .dispute.: secolari, a 
drammi personali e individua
li che ;SÌ .perdono nella notte 
dei tempi. La fine di Un mu
sulmano e le cerimonie che 
seguono sono comunque ca
riche di grande emotività an
che se improntate ad una ri
gorosa semplicità. Il Corano, 
tra l'altro, invita esplìcitamen
te i credenti a donare ai pove
ri quello che si vorrebbespen-
dere per onorare il morto. 
Quando giunge l'ora, il cre
dente dell'Islam cerca di reci
tare, rimanendo ne! letto di 
sofferenza, la notissima for
mula della «testimonianza» 
che dice: «Non c'è Dio se non 
Allah e Maometto e l'inviato 
di Allah». I parenti e gli amici 
Io aiutano. Se il malato non è 
in grado di parlare o di capire. 
qualcuno, pietosamente, 
prende la mano destra e alza 
un solo dito dell'infermo, È un 
modo silenzioso per afferma
re l'unicità di Dio. 

Il corpo dei defunto viene 
poi lavato tre volte: prima con 
acqua saponata, poi con ac

qua pura per togliere i resti 
del sapone e, infine, con ac
qua e cànfora. Se il lavaggio 
non è possibile per mancanza 
di acqua (nel deserto) si ri
corre al «tayammum»: e cioè 
alla strofinatura del corpo con 
della sabbia.. Il defunto viene 
quindi avvolto in tre pezze di 
stoffa dopo che è stato tolto il 
vestito che usava sempre. Il 
corpo, successivamente, viene 
avvolto in un lenzuolo funebre 
senza cuciture (come quando 
ì pellegrini vanno alla Mecca) 
e messo nella cassa dalla qua
le sarà tolto per il funerale 
pubblico. I presenti, a questo 
punto, si sottopongono alle 
abluzioni regolamentari per la 
preghiera, si girano verso la 
Mecca e alzano le braccia e le 
mani, formulando cosi l'inten
zione di pregare per il defun
to. 

Viene quindi pronunciata la 
formula «Dio è grande». Paren
ti e amici, insieme, recitano 
ora il primo capitolo del Cora
no, la notissima «latina» che 
anche i bmabìnì più piccoli 

Wojtyla 
da Copenaghen 
«riabilita» 
Lutero 

Quarta, e penultima tappa, del viaggio del Papa nei paesi 
del Nord-Europa in Danimarca, paese dove i cattolici rap
presentano lo 0,50% della popolazione, Wojtyla ha colto 
l'occasione per fare alcune .importanti affermazioni mila 
Riforma protestante, su Lutero, sulla scomunica con cui 
venne bandito dalla Chiesa cattolica. In nome dell'«unila> e 
del superamento degli steccati fra cristiani, ha sottolineato 
ta 'profonda religiosità di Lutero che ardeva nell'ansia bru
ciante per il problema della salvezza etema», e ha ammes
so che il suo pensiero «ha trovato risonanza ancne fra i cat
tolici*, Quanto alta scomunica che lo colpi 500 anni la, ne 
ha in qualche modo ridimensionato la portala'dicendo che ' 
•oggi la Chiesa ha compreso che essa ha fine con la morte 
di ogni uomo ed è un provvedimento che va preso finché 
qualcuno è in vita*. Sicché «oggi il problema è valutare in
sieme 1 problemi sorti da allora* Ha poi riaffermato ti pri
mato del pontefice, ma in quanto «servitore, capace di dare 
un contnbuto all'unità». Il discorso è stato effettualo neHa 
residenza del vescovo luterano, nella caltedrala luterana di 
Roskilde di fronte a 1 500 fedeli, Wojtyla ha volutamente 
taciuto. 

Sudafrica. 
altri 12 neri 
condannati 
a morte 

Nell'87 a Ciskei, la riserva 
nera nominalmente indi
pendente, cinque giovani 
furono sequestrati e uccisi 
da una banda rivale len il 
tribunale di Johannesburg 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha condannato a morte 12 
wmmmm^^^^^^mm^^m persone, alcune imputate 
direttamente per gli omicidi, altre coinvolte per «responsa
bilità collettiva», avendo assistito ai delitti. E lo stesso crite
rio col quale, due settimane fa, furono impiccati in 14. Per il 
quotidiano «Star» siamo peggio che atl'«occhio per occhio» 
biblico. Intanto ieri, a Pretona, eseguita un'altra condanna 
a morte. Sempre d'un nero. È la veritinovesima nell'89. 

In aie 
rilasciato 
il comunista 
Guastavino 

È da ien in libertà condizio
nata Luis Guastavino, l'ex 
deputato comunista arresta
to la settimana scorsa in Ci
le per «sedizione», Guastavi
no è stato interrogato anche 
sull'attentato a Pinochet 

' dell'87. Espatriato dopo il 
golpe, l'esponente comunista era tornato clandestinamente 
nel suo paese due anni fa. 

La Francia 
riduce 
itest 
nucleari 

risparimiare 17 i 
comunque resta: i 

Meno esperimenti nucleari 
nel Pacifico, nell'atollo di 
Mururoa, per ridurre le spe
se militari: l'ha annunciato, 
Rocard, primo ministro, ag
giungendo che altri tagli alla 
Difesa porteranno, come già 

- - ™ " annunciato da Mitterrand, a 
miliardi di franchi. L'incremento di spesa 
: il 3% nel'90, il 4% nel'91. 

I tedeschi 
inventano 
le «celle 
dell'amore» 

Quest'estate detenuti, della 
Rft potranno incontrare te 
loro compagne jn «celle del
l'amore», allestite 4À via ipe-
rimentale in due carceri. CU 
incontri avranno una durata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ massima di cinque ore. Sa-
^ " " ^ ^ ^ " " ^ ^ • " ^ ^ ranno riservati solo a dete
nuti «in regola»: cioè, come vuole quest'esperimento, spo
sati. 

Si scontrano 
autobus e 
treno: 16 morti 
a Sumatra 

Sedici morti, 34 feriti al nord 
dell'isola indonesiana, vici
no al villaggio Gunting Saga. 
Si sono scontrati un treno e 
un autobus a un passaggio 
a livello. Colpa del mano
vratore che non ha abbassa
to la sbarra. 

imparano a memoria sin dai 
primi aìini di vita. Per i cre
denti questa è la parte più bel
la e più nobile del libro sacro, 
la «aprente»: quella che, nel 
mondo islamico, viene incisa 
su marmi e pietre, nelle mo
schee, sugli adesivi attaccati a 
camion e macchine, sulle bor
se dei cammelli e, con carat
teri dorati, in certi quadretti 
esposti in tutte le case. Infine 
si recitano altre parti del Cora
no, ma senza prosternazioni. 

Dopo altre formule e saluti 
per i presenti, la salma viene 
finalmente calata nella fossa. 
Di solito viene scavata in ogni 
angolo della terra, ma sempre 
parallela1 alla Mecca. La testa 
del morto, ovviamente, è col
locata verso destra, affinché il 
volto sia rivolto alla Kaba, in 
attesa della chiamata nel gior
no del giudizio. Subito dopo 
la sepoltura, il morto, secondo 
il Corano, vedrà arrivare sulla 
tomba gli angeli Munkir e Na-
kar che lo interrogheranno a 
nome di Dio. Inizierà solo al
lora il viaggio ultraterreno. 

Il sistema del trasporti 
Italiani e l'Europa 

Treni, aerei, navi: uomini e merci 
all'appuntamento del '93 
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